
 

 

 

COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 

CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 

 

Copia conforme 

  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

                                                   N. 35 del 27-04-2023 

 
OGGETTO: P.U.C. – Attrezzature private ad uso pubblico – Schemi di convenzione ad 

integrazione del R.U.E.C.. 

 
 

L’anno duemilaventitré, il giorno ventisette del mese di aprile, con inizio alle ore 20:30, presso la 

Sala Consiliare, a seguito dell’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio prot. n. 6619 del 

20/04/2023, notificato a tutti gli aventi diritto nei termini fissati dall’art. 7 c. 10 del Regolamento 

dello svolgimento delle funzioni del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, in 

seduta ordinaria in prima convocazione.  

Risultano presenti/assenti i seguenti Sigg.:  

n. 

d’ord. 

Cognome e Nome Presente/ 

Assente 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Presente/ 

Assente 

1 

2 

3 

4 

 5 

6 

7 

8 

 

Pugliese  Giuseppe 

Coppola Teresa 

Turazzo Sergio 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Stella Gerarda 

Barone Ivana 

Del Vaglio Nicola 

Pennacchio Francesca 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

Capuano Salvatore 

Costigliola Michele 

Capuano Fabio 

Schiano di Cola Restituta  

Iannuzzi Francesco Paolo 

Schiano Moriello Floriana 

Assante Di Cupillo Rocco  

Martino Giovanni 

Marasco Marilù 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

ASSENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

PRESENTE 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Dott. Lorenzo Capuano, incaricato della redazione del presente 

verbale. 



Presiede la seduta, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, il Presidente del Consiglio Comunale Avv. 

Salvatore Capuano, il quale, constatata la presenza del numero legale – dichiara aperta la seduta: 

Presenti n. 16 – Assenti n. 1. 

Partecipa alla seduta l’Arch. Michele Moffa. 

 

 

Il Presidente pone in discussione il quinto punto all’ordine del giorno.  

Intervengono nell’ordine il Presidente del C.C. Avv. Salvatore Capuano, il Cons. Rocco Assante 

di Cupillo, il Presidente del C.C. Avv. Salvatore Capuano, l’Arch. Michele Moffa, il Presidente 

del C.C. Avv. Salvatore Capuano, il Cons. Francesco Paolo Iannuzzi,  il Presidente del C.C. Avv. 

Salvatore Capuano, l’Arch. Michele Moffa, il Presidente del C.C. Avv. Salvatore Capuano, il 

Cons. Gerarda Stella, il Presidente del C.C. Avv. Salvatore Capuano, il Sindaco Dott. Giuseppe 

Pugliese, il Presidente del C.C. Avv. Salvatore Capuano, i cui resoconti dattiloscritti vengono 

riportati in allegato al presente atto. 

 

Alle 22:31 esce il Cons. Gerarda Stella.  

Alle 22:33 escono i Conss. Ivana Barone e Michele Costigliola. 

Alle 22:34 entrano i Conss. Gerarda Stella e Michele Costigiola. 

Alle 22:38 entra il Cons. Ivana Barone. 

 

Il Presidente pone ai voti la proposta del Gruppo “Onda Civica”, di portare il punto cinque 

all’ordine del giorno in Commissione Consiliare, il cui riscontro dattiloscritto viene riportato in 

allegato al presente atto. 

Favorevoli: 7 (i Conss. Teresa Coppola, Gerarda Stella, Francesco Paolo Iannuzzi, Floriana 

Schiano Moriello, Rocco Assante di Cupillo, Giovanni Martino, Marilù Marasco). 

Contrari: 8 (il Sindaco Dott. Giuseppe Pugliese, il Vicesindaco Sergio Turazzo, i Conss. Vicenzo 

Scotto di Santolo, Ivana Barone, Nicola del Vaglio, Francesca Pennacchio, Michele Costigliola, 

Fabio Capuano). 

Astenuti: 1 (il Presidente del C.C. Avv. Salvatore Capuano). 

 

 

e, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

 

Visti gli esiti della soprariportata votazione; 

 

Non approva la proposta presentata dal Gruppo “Onda Civica” di portare il punto quinto 

all’ordine del giorno in Commissione Consiliare, il cui riscontro dattiloscritto viene riportato 

in allegato al presente atto. 

 

 

e, 

 

 

Vista la sotto riportata proposta 

 
Il Responsabile del XIII Settore 

VISTI 

 la legge Urbanistica Regione Campania n. 16 del 22 dicembre 2014 e ss.mm. e ii.; 

 il Regolamento 4 agosto 2011, n. 5 di attuazione per il governo del territorio Regione Campania; 



 il Quaderno di governo del Territorio Regione Campania – Manuale operativo del Regolamento 4 agosto 2011, n. 5 

di attuazione della L.R. 16/2004; 

 la Legge Regionale 10 agosto 2022, n. 13 recante “Disposizioni in materia di semplificazione edilizia, di 

rigenerazione urbana e per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente” 

VISTI ALTRESÌ il Piano Urbanistico Comunale ed il Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (RUEC) approvati 

con D.C.C. n. 6 del 29/05/2020 vigenti a far data dalla pubblicazione sul BURC n. 142 del 13 Luglio 2020. 

RICHIAMATE le Relazioni prot. 708 del 16/01/2023 e prot. 2584 del 17/02/2023 a cura dell’supporto al R.U.P. arch. 

Michele Moffa ad oggetto “Approvazione Schema di Convenzione Urbanistica” per: 

 la realizzazione di parcheggi pubblici ad iniziativa privata; 

 la realizzazione di aree destinate a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport ad iniziativa privata; 

ai sensi dell’art. 15, commi 3 e 4 delle Norme Tecniche Attuative del Piano Urbanistico Comunale quali parti integranti 

e sostanziali della presente proposta. 

PRESOATTO DE 

 la Relazione istruttoria in merito alle precisazioni alle N.T.A. di P.U.C. – Attrezzature sportive di progetto corretta 

interpretazione del contenuto degli artt. 42, 54 e 65 delle Norme Tecniche Attuative di Piano, senza che questo 

costituisca modifica alle richiamate N.T.A. 

 gli Schemi di Convenzione Urbanistica allegati alle suddette relazioni meritevoli di approvazione da parte 

dell’Organo Consiliare ai sensi dell’Art. 11 del Regolamento 5/2011, integrazione del RUEC quali  

 ALLEGATO E - Schema di Convenzione allegato al Permesso di Costruire Convenzionato finalizzato alla 

realizzazione di parcheggi pubblici ad iniziativa privata; 

 ALLEGATO F - Schema di Convenzione allegato al Permesso di Costruire Convenzionato finalizzato alla 

realizzazione di aree destinate a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport ad iniziativa privata. 

SENTITO in merito il progettista incaricato del P.U.C. Prof Arch. Pasquale Miano. 

VISTO il T.U. 267/2000 e smi; 

VISTO lo Statuto comunale; 

ACQUISITI i pareri favorevolmente espressi da parte dei Responsabili dei settori interessati (per quanto concerne la 

regolarità tecnica) e dal Responsabile del settore economico finanziario comunale (per quanto concerne la regolarità 

contabile) ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000; 

PROPONE 

1. Di assumere le premesse alla presente quali parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. Di considerare quale corretta interpretazione del contenuto degli artt. 42, 54 e 65 delle Norme Tecniche Attuative 

di Piano la Relazione Istruttoria allegata alla presente. 

3. Di approvare i seguenti: 

 ALLEGATO E - Schema di Convenzione allegato al Permesso di Costruire Convenzionato finalizzato alla 

realizzazione di parcheggi pubblici ad iniziativa privata; 

 ALLEGATO F - Schema di Convenzione allegato al Permesso di Costruire Convenzionato finalizzato alla 

realizzazione di aree destinate a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport ad iniziativa privata. 

4. Di dare mandato al Servizio Urbanistica  

 di pubblicare i suddetti allegati per 15 giorni all’Albo Pretorio ai sensi dell’art. 11 commi 1 e 2 del 

Regolamento 4 agosto 2011, n. 5 di attuazione per il governo del territorio. 

 di procedere, al termine del periodo di pubblicazione, a tutti gli atti conseguenziali previsti dal richiamato art. 

11. 

5. Di dichiarare il presente atto dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del Decreto 

Legislativo 18.08.2000 n. 267. 

 

Monte di Procida, addì __/04/2023 

 

ALLEGATI 

 Relazione Istruttoria in merito alle precisazioni alle N.T.A. di P.U.C. – Attrezzature sportive di progetto 

 Schema di Convenzione allegato al Permesso di Costruire Convenzionato finalizzato alla realizzazione 

di parcheggi pubblici ad iniziativa privata 

 Schema di Convenzione allegato al Permesso di Costruire Convenzionato finalizzato alla realizzazione 

di aree destinate a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport ad iniziativa privata 

 

Il Responsabile del XIII Settore 

                                                                                                      R.U.P. 

F.to Arch Bibiana Schiano di Cola  

 



Relazione istruttoria in merito alle precisazioni alle N.T.A. di P.U.C. – Attrezzature sportive 

di progetto 
 

Il sottoscritto arch. Michele Moffa 
Attesa la necessità di precisare quanto riportato nelle Norme Tecniche Attuative del Piano Urbanistico 
Comunale.  
Viste le priorità stabilite dalle Delibere relative agli eventi che investono il Comune di Monte di Procida, 
nominato Comune Europeo dello Sport 2023 e rientrante nella European Community of Sport 2024 in uno 
con altre realtà amministrative flegree. 
Considerato che nello strumento regolatore le aree che prevedono come destinazione d’uso quella legata 
allo sport ed all’uso ludico ricreativo in generale sono normate dagli artt. 42, 54 e 65, recanti “Attrezzature 
di interesse generale e Standard esistenti e di progetto”. 
Considerato altresì che quanto ivi riportato richiede un’attenta analisi volta a garantire l’operatività, 
l’efficacia e la rapidità di attuazione del Piano.  
Preso atto di quanto già trasmesso dal sottoscritto in Relazione sull’attività al 16/01/2023, prot. n. 708 del 
16/01/2023 che investe i medesimi articoli proponendo, sempre in merito alle attrezzature di interesse 
generale ed agli standard esistenti e di progetto e con particolare riferimento alle aree di Parcheggio P e 
Pn, uno Schema di Convenzione per le dette aree a standard previste nel P.U.C. 
Preso infine atto dell’art. 86 delle suddette N.T.A. che recita testualmente 

Art. 86 – Difformità tra elaborati di piano 
1. Nei casi di contrasto tra elaborati grafici del PUC a scala diversa, prevalgono le indicazioni 

contenute nell’elaborato a scala di maggior dettaglio. Qualora le eventuali contraddizioni o 
difformità riguardino singole prescrizioni normative all’interno della normativa tecnica, deve 
essere ritenuta valida la prescrizione più restrittiva. 

2. Nei casi di contrasto tra le disposizioni delle presenti NTA e le indicazioni grafiche del PUC, 
prevalgono le prime sulle seconde. 

Relaziona quanto segue: 
 
Gli artt. 42, 54 e 65 attengono al regesto delle attrezzature esistenti ed alle previsioni di incremento delle 
stesse atteso il Fabbisogno Pregresso relativo alle previsioni del Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 
1444 sulle dotazioni di Standard urbanistici. Riferendosi in particolare alle attrezzature di progetto, esse 
sono compendiate negli artt. 42 e 54, ai commi 4 e 5 ed al comma 2 dell’art. 65.  
Il comma quattro riporta: “Le aree destinate a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport sono quelle dove 
insistono o sono previsti sistemazioni a verde, in forma di giardino o parco, per il gioco o lo sport ma anche 
spazi aperti attrezzati di relazione comprese le aree destinate a funzioni di tipo (SP5) di cui all’art. 9 delle 
NTA”. 
Le aree sportive quindi sono considerate in uno con le attrezzature consimili (si veda l’art. 3 del D.I. citato), 
ed è specificato che esse attengono altresì alle funzioni di tipo (SP5) che, come riportato all’art. 9, sono 
proprio le Attrezzature Sportive. 
ART.42 
All’art. 42 sono individuate le aree V esistenti e di progetto (Vn). In merito alla nozione di “esistenti”, si nota 
una interpretazione lata dell’Osservazione n. 3, acquisita al protocollo al nr. 3929 del 18/03/2019, approvata 
con Del. G.C. n. 68 del 24/04/2019. Tale osservazione, in delibera, viene istruita favorevolmente dal 
redattore del P.U.C. Prof. Arch. Pasquale Miano, con la precisazione che “la proposta di ampliare l’area di 
verde attrezzato V9…riguarda (NdR) una iniziativa già programmata”. L’iniziativa in parola è quella relativa 
alla richiesta di Permesso di Costruire con istanza pervenuta al protocollo generale del Comune in data 
06/04/2018 n. 5159 e successiva integrazione del 03/05/2018 n .6549 con la quale è stata avanzata 
richiesta di Permesso a costruire con rilascio di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’Art. 146 del 
D.Lg.vo n.42/2004 e dotata di Autorizzazione Paesaggistica Semplificata ai sensi dell’Allegato B” del DPR 
n.31/2017 per la “Riqualificazione di un fondo completamente incolto, con insediamento di un complesso 
polifunzionale per il tempo libero e installazione di strutture sportive - parco giochi ad iniziativa privata, e 
riqualificazione e sistemazione di aree attrezzate a verde”, Autorizzazione Paesaggistica n. 46 del 
11/07/2018 rilasciata ai sensi del comma 8 dell’art. 146 del D. L.vo n. 42/2004. 
Alla luce di quanto sopra riportato e considerando quanto indicato altresì nella D.G.C. 68/2019 di 
accoglimento delle Osservazioni al PUC, il sottoscritto ritiene che l’indicazione relativa all’attrezzature in 
parola (V9) avrebbe dovuto assumere la forma di Vn, ovvero Attrezzatura di progetto in quanto sia l’area 
originariamente prevista nella Proposta di PUC adottata con D.G.C. n. 108 del 28/12/2018 (l’area V9 di 
maggiore estensione e fronteggiante la Via Panoramica) che la sua estensione verso sud accolta dalla 
D.G.C. 68/2019 sono da realizzare e non già esistenti, tant’è che nella citata Osservazione nr. 3 si richiede 
la definizione dei parametri urbanistici relativi onde sviluppare il progetto in conformità allo strumento 
regolatore.  



Nella relazione istruttoria all’Osservazione essi sono stati difatti esplicitati e riversati parimenti nel comma 5 
dell’Art. 42, oltre che contenuti nei periodi finali del comma 4: 
4. omissis… 

Per le aree attrezzate a verde pubblico deve essere garantito il soddisfacimento dei seguenti requisiti 
prestazionali: 

 connessione ecologica e permeabilità: occorre garantire la continuità delle reti ecologiche, il 
mantenimento degli elementi naturalistici, la massima permeabilità delle superfici; 

 valorizzazione delle risorse locali: occorre valorizzare le qualità paesaggistiche e le risorse locali, 
nonché inserire elementi dal valore artistico; 

 sicurezza e comfort dell’utenza: occorre garantire la sicurezza degli utenti, curando il presidio e la 
visibilità degli spazi, e la separazione modale degli usi. 

 accessibilità, molteplicità degli usi e dei tempi: occorre garantire forme di accessibilità sicura a 
utenti diversi e gradi di fruizione dilatati nel tempo (arco della giornata, stagioni), offrendo servizi 
che consentano pratiche d'uso diversificate in condizioni microclimatiche favorevoli. 

 funzionalità e mantenimento nel tempo: occorre facilitare la manutenzione e una gestione 
economica attenta alle risorse idriche nelle diverse componenti delle aree (sistemate a verde e 
pavimentate, attrezzate e non), eventualmente prevedendo, già in fase progettuale, la possibile 
presa in carico di soggetti plurimi (oltre al Comune, enti pubblici e privati, associazioni, società 
sportive, volontari). 

5. Per le aree a verde attrezzato al di fuori del centro storico deve essere garantito la continuità delle reti 
ecologiche, il mantenimento degli elementi naturalistici, la massima permeabilità delle superfici. È 
consentita sia l’istallazione di chioschi per la somministrazione di bevande e cibi da asporto sia la 
realizzazione di corpi edilizi per spogliatoi ed altri volumi di servizio. Tali interventi devono essere 
contenuti ne seguenti parametri: altezza massima di 4 m e Superficie Coperta pari al 6% del lotto di 
intervento. Per le parti di aree di verde attrezzato esistenti e di progetto ricadenti negli areali di rischio 
individuati dal Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico o negli areali a bassa stabilità individuati dallo 
studio geologico e tecnico allegato al PUC non è previsto alcun volume ed alcuna superficie artificiale. 
Le sistemazioni a verde dovranno, in quelle parti, essere finalizzate al miglioramento delle condizioni 
geo – idro morfologiche dei terreni nel rispetto delle Norme del medesimo Piano Stralcio per l’Assetto 
idrogeologico. 

Tutto ciò premesso, si propone di conferire al testo la seguente interpretazione autentica, senza che questa 
si configuri come variante ovvero emendamento alle Norme Tecniche Attuative: 
l’area V9 rientra nella Vn ciò a dire “area destinata a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport dove sono 
previste sistemazioni a verde in forma di giardino o parco, per il gioco o lo sport ma anche spazi aperti 
attrezzati di relazione comprese le aree destinate a funzioni di tipo (SP5) di cui all’art. 9 delle NTA”.  
Per tale area sono previsti i seguenti indici, come riportati in comma 4 e 5, art. 42: 

 è prevista l’istallazione di chioschi per la somministrazione di bevande e cibi da asporto sia la 
realizzazione di corpi edilizi per spogliatoi ed altri volumi di servizio; 

 destinazioni d’uso ammissibili (art. 9 N.T.A.): attrezzature sportive [SP5]; attrezzature collettive 
private (per lo sport, lo spettacolo, la cultura, congressuali) [S5].

1
 

 Superficie coperta: max 6% del lotto di intervento (rapporto di copertura fondiario 0,06mq/mq) 

 H max: 4m 
ART. 54 
Per l’art. 54, non si riscontra la presenza di aree V consimili (aree indicate come esistenti laddove facenti 
capo solo ad una previsione progettuale, anche dotata di pareri di competenza). Per le aree Vn, si reitera 
quanto detto per il precedente art. 42 in merito agli indici di progetto ed alla realizzazione quali aree private 
ad uso pubblico, in ossequio a quanto riportato nei comma 4 e 5 dell’articolo stesso. 
ART. 65 
Altrettanto nell’art. 65 mancano le aree V come quella in parola. Per le aree Vn vale quanto detto in 
precedenza. Tali aree (Vn7 e Vn8) sono soggette alle medesime prescrizioni innanzi indicate e, com’è 
evidente per esse come per tutte le aree della Costa –individuate in Elab. C 1.1 - valgono le prescrizioni 
degli strumenti sovraordinati. 
 
Atteso quanto sopra emarginato per gli articoli delle N.T.A. e nell’ottica di offrire uno strumento operativo in 

                                                 
1
 Le seconde (rientranti nei “chioschi per la somministrazione di bevande e cibi da asporto…corpi edilizi per spogliatoi 

ed altri volumi di servizio”, così come i playground sportivi rientranti nella categoria SP5 sono realizzati “prevedendo, 

già in fase progettuale, la possibile presa in carico di soggetti plurimi (oltre al Comune, enti pubblici e privati, 

associazioni, società sportive, volontari)”. Pertanto le NTA configurano queste aree realizzabili altresì come 

PRIVATE AD USO PUBBLICO, anche e soprattutto in virtù dell’art. 15, comma 3 e 4 delle Norme Tecniche 

Attuative. 



merito alla attuazione del Piano Urbanistico, si allega alla presente uno Schema di Convenzione utile 
laddove vi fossero proposte di realizzazione e gestione delle aree V di progetto (compresa quindi la V9) da 
parte dei soggetti titolati a sviluppare tali proposte. 
 

L’Assistente al R.U.P.                                                                          Il Responsabile del XIII Settore 

                                                                                                                                R.U.P 

 

F.to Arch. Michele Moffa                                                                             F.to Arch. Bibiana Schiano di Cola 



 

Comune di Monte di Procida 
Città Metropolitana di Napoli  

Permesso di Costruire Convenzionato finalizzato alla realizzazione di 

parcheggi pubblici ad iniziativa privata 
Art. 15 comma 4 delle NTA del PUC 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE  
L’anno ……………, il giorno ………………..del mese di………………………………presso il Comune di Monte di 

Procida davanti al Segretario Generale del Comune, si sono personalmente costituiti:  

…………………………………………………………………………………………………………in rappresentanza 

del Comune di Monte di Procida (di seguito Amministrazione comunale) giusto……….. ed il sig. 

………………(titolare del PdCC convenzionato e di seguito definito Soggetto Attuatore) 

…………………………………………………………………………………………………………..  

Premesso che:  

• le Norme Tecniche di Attuazione del PUC approvato con delibera di C.C. n° 6 de 06/05/2020 prevedono che il 

settore privato possa essere chiamato, secondo forme e modalità diverse, a svolgere un ruolo attivo a fianco del 

settore pubblico nel finanziamento di una infrastruttura pubblica o di pubblica utilità (art. 15 comma 4); 

• questo ruolo si svolge principalmente nel sostenere direttamente i costi in conto capitale e/o operativi e nell’ 

assumere una componente del rischio economico - finanziario che caratterizza il progetto da realizzare; 

• oltre alle procedure di Concessione previste dal medesimo art. 15 comma 4 e dall’art. B10 del RUEC sono 

previste, in presenza di proposta del proprietario delle aree in qualità di soggetto attuatore, misure di facilitazione; 

• il Sig./Sig.ra ……………… è proprietario di un'area di superficie complessiva pari a mq. …………., riportata 

nel N.C.T.U. del Comune Monte di Procida al foglio ………………, particella/e ………… , sito in via 

…………………….n.  

• le aree su menzionate sono classificate nel PUC vigente come zone destinate Parcheggio di progetto di cui al 

DM 1444/68 Pn…. di cui agli artt 42 e 54 delle NTA del PUC 

• le medesime aree sono in piena, libera ed assoluta proprietà del Soggetto Attuatore;  

• il Sig./Sig.ra …………………, con prot.…………........, ha inoltrato istanza di Permesso di Costruire 

convenzionato (da qui, PdCC), a firma del tecnico …………………..con studio in ……………………… alla via 

per la realizzazione nell'area di sua proprietà e come sopra individuata, di un parcheggio di progetto ad iniziativa 

privata; 

 

Quanto sopra premesso e confermato, quale parte integrante del presente atto, le parti, come in epigrafe rappresentate, 

convengono e stipulano quanto segue:  

Art. 1. - Oggetto della convenzione  

La presente convenzione ha per oggetto la costruzione e la relativa gestione a cura e spese del Soggetto Attuatore, di un 

parcheggio pubblico così come individuato nella planimetria che, allegata al presente atto sotto la lettera «A», ne 

costituisce parte integrante.  

Le opere oggetto della presente convenzione dovranno essere destinate esclusivamente agli usi previsti nel Piano 

Urbanistico Comunale e nel Permesso di Costruire convenzionato di cui sopra che, costituito dai sotto le lettere «C-D-

E……». ne costituisce parte integrante e sostanziale:  

…(ELENCO ELABORATI)... 

Qualsiasi eventuale modifica relativa al progetto in corso d’opera dovrà essere previamente autorizzata 

dall’Amministrazione Comunale su istanza motivata del Soggetto Attuatore e su parere del Settore Urbanistica del 

Comune di Monte di Procida che ne attesta la coerenza con le finalità di uso pubblico di cui alla presente convenzione.  

Le opere a farsi, come illustrate negli allegati sopra elencati, sono conformi alla normativa vigente in materia di 

parcheggi ed inoltre conformi a quanto previsto dalle Norme Tecniche Attuative di P.U.C. in materia di pavimentazioni 

e piantumazioni ed in ossequio ai vigenti vincoli sovracomunali rappresentati (in via esemplificativa e non esaustiva) 

dal Piano Territoriale Paesistico (P.T.P.) dell’area dei Campi Flegrei, approvato dal Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali di concerto con il Ministero dell'Ambiente con Decreto del 26/04/1999 e pubblicato sulla G.U. del 19/07/1999 

serie generale n.167 e dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI), dei territori dell’ex Autorità di Bacino 

Campania Centrale, aggiornato nel 2015, adottato con delibera di Comitato Istituzionale n. 1 del 23 febbraio 2015, 



B.U.R.C. n.20 del 23/03/2015; Attestato, del Consiglio Regionale n° 437/2 del 10/02/2016, di approvazione della 

D.G.R.C. n.° 466 del 21/10/2015 - BURC n.14 del 29/02/2016.  

Il Soggetto Attuatore dichiara l’ottenimento di tutti i necessari Pareri ed Autorizzazioni in merito, allegati al PdCC e 

rappresentati da: 

…(ELENCO AUTORIZZAZIONI E PARERI)... 

Art. 2. Destinazione pubblica dell’opera  

Per la realizzazione del parcheggio, il Soggetto Attuatore ha effettuato un’analisi costi/benefici ed ha proposto 

all’Amministrazione Comunale, che accetta, la seguente offerta al territorio:  

 n. stalli  

 n. stalli riservati persone disabili (D.M. 236/89 e D.P.R. 503/96)  

 costo orario  

 costo giornaliero  

(eventuale) 

 costo orario per residenti   

 costo giornaliero per residenti   

(eventuale) 

 n. posti dotati di colonnina per la ricarica di veicoli elettrici  

 n. posti dotati di colonnina per la ricarica tipo fast di veicoli elettrici  

 

Il parcheggio sarà:  

 Custodito; 

 Non custodito; 

 Allacciato al servizio di videosorveglianza comunale, realizzato dal soggetto attuatore ed allacciato a spese del 

Comune di Monte di Procida. 

Art. 3. Oneri del Comune e del Soggetto Attuatore  

Il Comune ed il Soggetto Attuatore determinano, di comune accordo, le proprie reciproche obbligazioni nascenti dalla 

realizzazione delle opere oggetto della presente convenzione, sulla base di quanto previsto dal progetto, nei seguenti 

termini: 

 non mutare le destinazioni d’uso;  

 garantire l’accesso al parcheggio h24; 

 garantire accessibilità alle persone disabili nei termini di legge; 

 garantire piena funzionalità e fruibilità; 

 garantire decoro, pulizia ed adeguato stato di manutenzione delle opere; 

 garantire piena sicurezza e rispetto delle norme tecniche di settore; 

 (Eventuale N.B. associando alla presente Convenzione un Business Plan, si può individuare il periodo dal 

quale iniziare a corrispondere la quota al Comune, scontati i costi di realizzazione e gestione rivalutati e 

considerando un congruo rendimento dell’investimento) corrispondere al comune di Monte di Procida, a far 

data dal mese di …… dell’anno….., quota dei ricavi provenienti dalla tariffazione di sosta pari al ….% 

mediante….da effettuarsi entro il…. di ogni (mese/anno). 

Art. 4. Oneri attuativi e gestionali  

Il Soggetto Attuatore si obbliga, a sua cura e spese, ed espletare tutte le pratiche e gli atti per conseguire tutte le 

autorizzazioni necessarie per l’agibilità dell’opera.  

Restano a totale carico del Soggetto Attuatore tutti i canoni, diritti e tariffe per la fornitura di acqua, energia elettrica, 

altri servizi nonché quant’altro necessario per tutte le progettazioni, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, 

collaudo e costruzione delle opere oggetto della presente convenzione e di tutti gli obblighi assunti.  

Restano a totale carico del Soggetto Attuatore tutti i costi gestionali e di manutenzione atti a garantire il permanere delle 

condizioni idi cui al precedente art. 3. 

Art. 5. Esecuzione delle opere  

Il Comune con il rilascio del PdCC ne dà comunicazione al Soggetto Attuatore.  

Il Soggetto Attuatore si obbliga ad eseguire i lavori a perfetta regola d’arte, in conformità agli elaborati progettuali 

depositati ed allegati al PdCC, ai quali non potranno essere apportate varianti o addizioni senza la preventiva 

approvazione di cui al precedente comma 1. 

Tutte le opere previste dalla presente convenzione dovranno iniziare entro un anno dalla data di rilascio del PdCC ed 

essere completate entro i termini di validità del Permesso di Costruire. È fatto salvo il maggior tempo occorrente a 

seguito delle varianti richieste dall’Amministrazione Comunale, che sarà determinato in occasione dell’approvazione 

delle varianti medesime.  

L’ultimazione delle opere dovrà risultare da apposita certificazione del direttore dei lavori; entro i successivi 15 giorni 

l’opera dovrà essere funzionante e resa utilizzabile in ogni sua parte.  

Il Soggetto Attuatore per la realizzazione della costruzione, dei manufatti e degli impianti dovrà avvalersi di una o più 

imprese appaltatrici, regolarmente qualificate comunicandone tutti i dati all’Ufficio comunale competente. 



L’Amministrazione comunale resta estranea e non assume alcuna obbligazione per tutti i rapporti del Soggetto 

Attuatore con i suoi eventuali appaltatori, fornitori e terzi in genere, dovendosi intendere tali rapporti esclusivamente 

intercorsi tra il Soggetto Attuatore e i detti soggetti senza che mai si possa da chiunque assumere una responsabilità 

diretta o indiretta del Comune.  

I lavori previsti dal progetto approvato saranno eseguiti sotto la direzione di un tecnico a ciò abilitato, nominato dal 

Soggetto Attuatore  

L’opera sarà dichiarata agibile ai sensi di legge. 

Art. 6. Responsabilità del Soggetto Attuatore  

Il Soggetto Attuatore resta comunque responsabile dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi nascenti dalla presente 

convenzione.  

In ogni caso il Soggetto Attuatore si obbliga a tenere indenne l’Amministrazione Comunale da ogni pretesa, azione e 

ragione che possa essere avanzata da terzi, in dipendenza della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dell’opera e 

degli interventi previsti dalla presente convenzione o per mancato adempimento degli obblighi contrattuali o per altre 

circostanze comunque connesse con la progettazione, l’esecuzione dei lavori e con la gestione manutentiva dell’opera.  

L’Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità per i rapporti giuridici posti in essere dal Soggetto 

Attuatore con i suoi appaltatori, fornitori, prestatori d’opera e terzi in genere.  

Il Soggetto Attuatore dovrà imporre nei contratti che andrà a stipulare oltreché l’osservanza delle leggi, capitolati e 

norme richiamate sul presente atto, il rispetto preciso di tutti gli obblighi da essa assunti verso l’Amministrazione 

Comunale e relativi alla corretta esecuzione e gestione delle opere.  

Art. 7. Sanzioni, clausola risolutiva e revoca del permesso di costruire.  

Senza pregiudizio di ogni diritto, ragione e azione che possa competere l’Amministrazione Comunale, la stessa si 

riserva la facoltà di avvalersi, nei confronti del Soggetto Attuatore, della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 

C.C., in caso di inadempimento di una delle seguenti cause:  

 fallimento del Soggetto Attuatore o suoi aventi causa ovvero quando nella struttura imprenditoriale del 

Soggetto Attuatore si verifichino fatti che comportino una notevole diminuzione della capacità tecnico-finanziaria 

e/o patrimoniale;  

 riscontro di gravi vizi o ritardi nella progettazione e nella esecuzione delle opere;  

 esecuzione delle opere in modo difforme dalle prescrizioni progettuali ovvero delle finalità definite nella 

presente convenzione;  

 violazione del divieto di utilizzare anche parzialmente o temporaneamente, in tutto o in parte, l’opera per usi o 

finalità diverse da quelle di cui alla presente convenzione;  

 modifica anche parziale degli elementi che contribuiscono alla destinazione pubblica o ad uso pubblico 

dell’opera; 

 modifica delle condizioni d’uso e delle tariffazioni di cui al comma 2 e 3 alla presente convenzione; 

 (eventuale) al ritardo di più di 60 giorni rispetto al termine di versamento del pagamento della quota dei ricavi 

provenienti dalla tariffazione. 

La presente convenzione è revocata altresì per gravi e inderogabili esigenze di pubblico interesse.  

Nel caso l’Amministrazione Comunale riscontri la presenza di una o più violazioni di cui ai precedenti punti ed in ogni 

caso, una o più violazioni ai patti e condizioni di cui alla presente convenzione, il Responsabile del servizio urbanistica 

preavvisa il Soggetto Attuatore dell’avvenuta violazione imponendo, entro 15 giorni, il ripristino delle condizioni. 

Trascorso tale termine, si procederà, nei modi di legge, alla richiamata risoluzione. 

La risoluzione della presente convenzione determina il venir meno del presupposto del Permesso di Costruire 

convenzionato con le conseguenze di legge in termini di realizzazione id opere in difformità dagli strumenti urbanistici 

vigenti. 

Art. 9. Definizione delle controversie.  

Qualsiasi controversia di natura tecnica, amministrativa o giuridica che dovesse insorgere in ordine all’interpretazione, 

esecuzione e/o risoluzione della presente convenzione, sarà deferita al competente tribunale amministrativo  

Art. 10. Spese contrattuali  

Le spese del presente atto e conseguenti, ivi comprese quelle di carattere fiscale e di rogito, sono a totale carico del 

Soggetto Attuatore.  

Art. 11. Rappresentanza.  

Per tutto quanto attiene ai rapporti con l’Amministrazione Comunale derivanti dalla presente convenzione, il Soggetto 

Attuatore sarà rappresentato dal ……………………., in qualità di …………………….  

Il Soggetto Attuatore si obbliga di comunicare al Comune ogni variazione, delle cariche sociali e della sede, entro e non 

oltre 10 giorni lavorativi dal verificarsi dell’evento.  

 

 

  

Il Soggetto Attuatore  

 

 Il Responsabile del Settore 

  

 



__________________________  __________________________ 

   

   

   

 Il Segretario Generale  

  

 

 __________________________  

 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000, in merito alla regolarità tecnica si esprime parere: 

               FAVOREVOLE 

Il Responsabile del Settore XIII 

F.to Arch. Bibiana Schiano di Cola  

 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000, in merito alla regolarità contabile si esprime parere: 

      FAVOREVOLE 

Il Responsabile del Settore V 

F.to Dott. Giovanni Padovano 

 

Dato atto che in ordine alla stessa sono stati espressi i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000; 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Il Presidente pone ai voti la soprariportata proposta: 

Favorevoli: 9 (il Sindaco Dott. Giuseppe Pugliese, il Vicesindaco Sergio Turazzo, il Presidente del 

C.C. Avv. Salvatore Capuano, i Conss. Vicenzo Scotto di Santolo, Ivana Barone, Nicola del Vaglio, 

Francesca Pennacchio, Michele Costigliola, Fabio Capuano). 

Contrari: 7 (i Conss. Teresa Coppola, Gerarda Stella, Francesco Paolo Iannuzzi, Floriana Schiano 

Moriello, Rocco Assante di Cupillo, Giovanni Martino, Marilù Marasco). 

 

 

                                                            DELIBERA 

 

di approvare integralmente la soprariportata proposta di deliberazione avente ad oggetto:  

P.U.C. – Attrezzature private ad uso pubblico – Schemi di convenzione ad integrazione del 

R.U.E.C.. 

 

Quindi, vista l’urgenza di provvedere, il Consiglio Comunale con: 

Voti, 

Favorevoli: 9 (il Sindaco Dott. Giuseppe Pugliese, il Vicesindaco Sergio Turazzo, il Presidente del 

C.C. Avv. Salvatore Capuano, i Conss. Vicenzo Scotto di Santolo, Ivana Barone, Nicola del Vaglio, 

Francesca Pennacchio, Michele Costigliola, Fabio Capuano). 

Contrari: 7 (i Conss. Teresa Coppola, Gerarda Stella, Francesco Paolo Iannuzzi, Floriana Schiano 

Moriello, Rocco Assante di Cupillo, Giovanni Martino, Marilù Marasco). 

 

                                                                 

 

 

 



DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo a norma dell’art. 134 co. 4 del D. Lgs. n. 

267/2000.  

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE                                                  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

 

 F.to Dott. Lorenzo Capuano                                                       F.to Avv. Salvatore Capuano                                                
 

 

________________________________                              ________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

 

 

 

 

                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 

 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4 

del D. Lgs. n. 267/2000.   

 

                                                                                                                Il Segretario Generale 

                                                                                                             F.to Dott. Lorenzo Capuano 

                                                                                                           

                            

                                                                                               

  

                                          ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ON LINE 

 

La presente deliberazione viene da oggi resa nota mediante affissione all’Albo Pretorio on line, 

come prescritto dall’art. 32 comma 1 e 5 della legge 18.6.2009 n. 169, dall’art. 2 comma 5 del D.L. 

30.12.2009 n. 194 nel testo modificato dalla Legge n. 25 del 26.2.2010, per rimanervi 15 giorni 

consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. n. 267/2000.  

Monte di Procida, lì 17/05/2023 

  

 

 

                                       Il Messo Comunale 

                             F.to Dott.ssa Armida Mancino 

 

                                                                                              

                                                           

                                             ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

 

E’ divenuta esecutiva per decorrenza dei termini, ai sensi del 3^ comma dell’art. 134 del 

D. Lgs. n. 267/2000 (dieci giorni dalla pubblicazione); 

 

 

X 

Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134-comma 4 del D. Lgs. n. 

267/2000. 

 

Monte di Procida, lì ____________  

 

Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                                 Dott.ssa Concetta Scuotto 

 

___________________________ 

 

 

 

 

 
La presente copia è conforme all’originale  

Dalla Residenza Municipale, lì 17/05/2023 
  

                                                                                     

IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                  F.to Dott. Lorenzo Capuano 

  


